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Prot. n.  del   
Al Comune di Linguaglossa  

Servizio Tributi 
Piazza Municipio n.23 

95015 Linguaglossa (CT) 

DICHIARAZIONE DI ADESIONE ALLA DEFINIZIONE AGEVOLATA 
(art. 1, commi da 102 a 110, della L. 30/12/2025, n. 199) 

ai sensi dell'art. 3, comma 1, del Regolamento approvato con deliberazione di C.C. n. 13 del31/03/2026 
 
 

Il sottoscritto______________________________________________________________________________________ 

nato a _______________________________________________________il ____/____/____________ 

Codice Fiscale  

 

residente ____________________________________Via____________________________________________ n.__ 

recapito telefonico/e-mail/PEC _________________________________________________________________________ 

(nel caso di tutore/curatore) 

in qualità di tutore/curatore del/della ___________________________________________________________________ 

Codice Fiscale 

 

(nel caso di società): 

in qualità di rappresentante  della società___________________________________________________ 

Codice Fiscale  

 

Partita IVA 

 

con sede legale in _______________________________________Via _______________________n.____ 

 
Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare le eventuali variazioni di domicilio, e riconosce che il Comune di Linguaglossa non 
assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario all’indirizzo anagrafico o di posta elettronica dichiarato. 

DICHIARA 
di volersi avvalere della DEFINIZIONE AGEVOLATA per le seguenti tipologie di atti: 

 ingiunzioni fiscali/accertamenti esecutivi emessi entro il 31 dicembre 2023, costituenti la posizione debitoria dello 
scrivente, per entrate tributarie/patrimoniali, rientranti nell’ambito applicativo dell'art. 2, del citato Regolamento; 

 controversie tributarie pendenti, in ogni stato e grado del giudizio il cui ricorso introduttivo sia stato notificato al Comune 
impositore entro la data del 1° gennaio 2026, rientranti nell’ambito applicativo dell'art. 8, del citato Regolamento; 

 controversie tributarie pendenti, in ogni stato e grado del giudizio il cui ricorso introduttivo sia stato notificato al Comune 
impositore entro la data del 1° gennaio 2026, tramite l’istituto della conciliazione agevolata dei ricorsi, rientranti nell’ambito 
applicativo dell'art. 14, del citato Regolamento; 

 omessi versamenti rateali scaduti alla data del 1° gennaio 2026, rientranti nell’ambito applicativo dell'art. 16 del citato 
Regolamento; 

 omessi adempimenti dichiarativi (per gli anni di imposta dal 2021 al 2024) e di versamento (per le annualità dal 2021 al 
2024) alla data del 1° gennaio 2026 relativi alle entrate tributarie e patrimoniali rientranti nell’ambito applicativo dell'art. 18, 
del citato Regolamento; 
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DICHIARA, ALTRESÌ 
di essere consapevole che, l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della definizione e le modalità di pagamento, saranno 
definite attenendosi ai seguenti criteri: 

- Versamento delle sole somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le 
procedure esecutive e cautelari e di notificazione degli atti;  

- Per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del Codice della strada di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie, le disposizioni del presente articolo si applicano 
limitatamente agli interessi, inclusi quelli di mora, alle maggiorazioni di cui all’articolo 27, sesto comma, della legge 24 
novembre 1981, n. 689, e alle somme maturate a titolo di oneri della riscossione;  

- Ai fini della definizione delle controversie di cui all’articolo 8:  

 Per le controversie relative esclusivamente alle sanzioni non collegate al tributo, sono dovuti i seguenti importi: 

a) il 15% del valore della controversia se il Comune impositore è risultato soccombente nell’ultima o unica 
pronuncia, non cautelare, depositata entro il 1° gennaio 2026; 

b) il 40% del valore della controversia negli altri casi; 

c) in caso di soccombenza parziale, è dovuto il 15% del valore della controversia per la parte in cui è risultato 
soccombente il Comune impositore, ed il 40% per la restante parte. 

-  versamento unico: entro il 31 agosto 2026; 

- ovvero, versamento nel numero massimo di diciotto rate, la prima di importo pari al 10 per cento delle somme 
complessivamente dovute con scadenza al 31 agosto 2026 e le restanti rate, di pari ammontare, con scadenza al giorno 
30 o 31 di ciascun mese solare a decorrere dal 2026;  

- la rateizzazione è consentita per importi complessivi superiori a € 100,00 con rata mensile a partire da € 50,00;  

-     Nel caso di versamento dilazionato in rate si applicano, a decorrere dal giorno successivo alla scadenza della prima rata, 
gli interessi al tasso legale; 

-     In caso di mancato o di insufficiente o tardivo versamento, superiore a dieci giorni rispetto alla scadenza stabilita, la 
definizione non produrrà effetti; 

-     Ai fini della conciliazione agevolata dei ricorsi di cui all’art. 14 del Regolamento, si applicano le sanzioni ridotte ad un 
diciottesimo del minimo previsto dalla legge, gli interessi e gli eventuali accessori, con le seguenti modalità: 

 Il versamento delle somme dovute ovvero, in caso di rateizzazione, della prima rata, deve essere effettuato 
entro venti giorni dalla data di sottoscrizione dell'accordo conciliativo (art.48 ter D.Lgs. n. 546/1992). 

DICHIARA, ALTRESÌ 
 che non vi sono giudizi pendenti aventi a oggetto i carichi ai quali si riferisce questa dichiarazione;  

oppure 

 che assume l’impegno a RINUNCIARE ai giudizi pendenti aventi a oggetto i carichi ai quali si riferisce questa dichiarazione. 

DICHIARA INOLTRE 
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 dello stesso decreto (in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi) 

 di essere tutore/ titolare/rappresentante legale/curatore della persona/ditta/società/ente/associazione sopra indicata 
(barrare solo in caso di dichiarazione da parte di tutore, ditta, società, ente o associazione). 
 
 
Luogo e data   Firma   

 
N.B. Allegare copia del documento di identità. Nell’ipotesi di presentazione, anche tramite PEC, da parte di un 
soggetto diverso dal dichiarante, è necessario compilare il riquadro sottostante “DELEGA ALLA PRESENTAZIONE”. 
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DELEGA ALLA PRESENTAZIONE 
(da compilare esclusivamente nell’ipotesi di presentazione, anche tramite e-mail/PEC, da parte di un soggetto diverso dal 

richiedente) 

Il/La sottoscritto/a   

 in proprio (per persone fisiche); 
 

 in qualità di titolare/rappresentate legale/tutore/curatore del/della   

DELEGA IL SIG./SIG.RA   
 

 a consegnare la presente dichiarazione di adesione alla definizione agevolata; 

 a ritirare, sottoscrivendone copia per ricevuta, qualsiasi ulteriore comunicazione connessa alla presente dichiarazione 
di adesione 

Luogo e data   Firma del delegante  

N.B. Allegare fotocopia del documento di identità del delegante e del delegato 

 

Autorizzo il trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del G.D.P.R. (Regolamento UE 2016/679). 
 
 

Luogo e data   Firma   

 

DEFINIZIONE DEBITO - CONCLUSIONE PROCEDIMENTO 
Visti gli atti d’ufficio, il sottoscritto dichiara di voler adempiere al pagamento dell’importo dovuto a titolo di definizione 
agevolata della propria posizione debitoria, di cui al prospetto allegato, con le seguenti modalità: 

 
 UNICA SOLUZIONE - scadenza pag. 31 agosto 2026;  

oppure 

 N. ________RATE (max 18) - scadenza pag. 1a rata 31 agosto 2026; 

oppure  

 COMPENSAZIONE con crediti commerciali verso la PA 

 
Visti gli atti d’ufficio, e l’allegato prospetto relativo alla propria posizione debitoria: 

 DICHIARA DI NON ADERIRE ALLA DEFINIZIONE AGEVOLATA 

 
Luogo e data   Firma   
 

ALLEGATI 

Copia del documento di identità in corso di validità. 

(Eventuale) Elenco dei giudizi pendenti per i quali si manifesta rinuncia. 

(Eventuale) Dichiarazione omessa o rettificativa. 

 


